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UN PANE VIVO 

Non era e non è un discorso facile quello di Gesù nella sinagoga di 

Cafarnao. Egli parla di se come di un pane vivo disceso dal cielo. Come aveva 

già fatto l’antico libro dei Proverbi, quando la Sapienza di Dio invitava tutti 

quelli che ne avevano bisogno: “Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che 

io ho preparato”, così Gesù rivolge il suo invito. Ma il Signore Gesù specifica 

chiaramente che quel pane è il suo corpo e che quel vino è il suo sangue. Invita 

tutti a mangiare il suo corpo e a bere il suo sangue. Una proposta sconvolgente; 

tanto più in un contesto come quello del popolo giudaico: il sangue è la vita di 

una persona! Ma potrebbe essere anche la nostra reazione: “Noi non siamo dei 

cannibali”! Gesù ne è consapevole, ma vuole esprimere il dono totale che egli fa 

di se stesso per la vita del mondo, per la nostra vita. Vuol farci comprendere che 

solo così entriamo in comunione piena con Dio. Il suo è un corpo e un sangue 

dato per noi; un pane, un alimento che viene dal Cielo. Questa è la grande verità 

che dovremo ricordare in ogni Messa. Nel segno del pane e del vino consacrati, 

ci viene offerto e donato il corpo di Cristo, il corpo di Cristo risorto; un corpo 

risuscitato: un corpo e un sangue nel segno di un pane e di un vino divinizzati. 

Cosa pensiamo, cosa comprendiamo, cosa crediamo di questa presenza 

sacramentale di Gesù nella Messa? Cosa sono per noi la consacrazione e la 

comunione nella Messa di ogni domenica? La Chiesa afferma che Cristo è 

presente realmente, anche se in modo invisibile nel Sacramento dell’Eucaristia. Il 

pane non è solo un simbolo, non è solo il segno di un ritrovarci attorno alla stessa 

mensa. Non è solo un’espressione bella ed efficace di condivisione, ma è una 

modalità di presenza; è una verità: una verità da credere, da accogliere, da fare 

nostra, da amare. La Chiesa ha coniato il termine strano ma vero di 

transustanziazione per designare il processo con cui l’intera sostanza del pane e 

del vino (“quello che sta sotto”, “che sta dentro”) e soltanto la sostanza, si 

cambia, si trasforma, nella sostanza del Corpo e del Sangue di Cristo. È 

necessaria una parola speciale per indicare un processo che è unico e senza pari. 

Nell’insegnare che le specie (quello che appare, che si vede e si sente) restano 

immutate, la Chiesa indica che le proprietà fisiche e chimiche normalmente 

rimangono quelle del pane e del vino. Non soltanto appaiono, ma mantengono 

anche lo stesso valore nutritivo che avevano prima della consacrazione. 

Ma qui avviene qualcosa di più: questa è la mia carne - dice Gesù - per la 

vita del mondo, per la vita eterna. L’esperienza domenicale ce lo insegna: quando 

la Chiesa celebra l’Eucaristia, l’Eucaristia costituisce, crea la comunità cristiana. 

Non possiamo illuderci di farne a meno: “Se non mangiate la carne del Figlio 

dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita”. Solo in questo 

modo uno “rimane in me e io in lui!”: così Gesù vuol stare unito a noi, vuol 

raccoglierci in sé. Ha scritto San Giovanni Paolo II: “Non soltanto ciascuno di 

noi riceve Cristo, ma anche Cristo riceve ciascuno di noi”.  Don Giulio 
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DAL CIELO 
 

In questi giorni estivi è più facile fermarci a guardare il cielo. Magari su 

una spiaggia dove all’orizzonte il cielo e il mare sembrano confondersi; o dalla 

cima di un monte dove pare di poter toccare il cielo con un dito. O in queste 

notti, vicine alla festa di San Lorenzo, quando in molti alzano gli occhi al cielo 

per vedere le stelle, soprattutto le stelle cadenti. Il cielo è per noi cristiani un 

simbolo, un’immagine di una realtà più grande: la realtà di Dio. Gesù stesso 

parlando di se stesso come del Pane della Vita, dice che è “il Pane disceso dal 

Cielo”, cioè che viene dall’alto, da sopra l’uomo. 

L’ammonimento agli apostoli nel giorno dell’Ascensione riguarda anche 

noi; non rimaniamo fermi a guardare il cielo: Gesù tornerà. Ma anche il richiamo 

della recente festa della Trasfigurazione ci ricorda l’invito di Gesù a scendere dal 

monte. Così pure la solennità dell’Assunzione di Maria al Cielo: lei è la prima 

dell’umanità a partecipare della Pasqua del Figlio. Il Cielo c’è, perché c’è la 

terra! E sulla terra si manifestano la presenza, l’amore, la misericordia di Dio. Di 

un Dio che è Padre, il Padre che ha mandato il suo Figlio; un Padre che non tiene 

chiuso il suo Cielo e si rivela a noi con la sua Parola e con i suoi gesti d’amore, 

di misericordia e di salvezza.  

Ne ha fatto esperienza il profeta Elia con il dono di un cibo straordinario 

che lo ha sorretto per quaranta giorni fino alla meta, il monte di Dio, l’Oreb. Ne 

ha fatto esperienza San Paolo che ai cristiani di Efeso ricorda la potenza e la 

presenza dello Spirito Santo, che viene da Dio, dal Cielo, per renderci capaci di 

cose grandi secondo Dio. Dal Cielo ognuno di noi si aspetta qualcosa, ma 

occorre riconoscere quello che già abbiamo ricevuto ed è già molto! Anche noi, 

come i Giudei non vediamo, non riconosciamo; ci fermiamo alle apparenze; 

sappiamo già tutto! Occorre aprirsi al Cielo e ai suoi doni, alle ispirazioni e alla 

luce della verità, che vengono dall’Alto. Solo Dio, solo il Cielo, può fare 

qualcosa di bello di grande per noi, per l’intera umanità. Lasciamoci istruire, 

guidare da Dio. Ricordiamo che siamo già suoi! Notiamo come dice Gesù: “Chi 

crede ha la vita eterna”; non dice: avrà. La vita eterna non è una chimera in cui 

sperare; è una certezza che già possediamo! È già iniziata; il Cielo è già su questa 

terra. Lo esprime anche un canto che si sente nelle nostre chiese: “Sì, il cielo è 

qui su questa terra; tu sei rimasto con noi per nutrirci di te, …”.     Don Giulio 
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ORARIO DELLE SANTE MESSE E CELEBRAZIONI 
 

 

Santa Messa FESTIVA del sabato e vigilie: ad ore 18.00  

Santa Messa della DOMENICA e FESTE di precetto: ad ore 10.30  

Sante Messe FERIALI: martedì ad ore 08.00 – giovedì ad ore 20.00  

Il mercoledì ad ore 8.00 - preghiera delle Lodi 

Confessioni: il parroco è normalmente disponibile in chiesa il martedì dalle 

8.30 alle 9.00 e il sabato dalle 16.45 alle 17.45. 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

delle due settimane dall’11 al 25 agosto 2024 
 

Giorno ora oggetto della celebrazione 
DOMENICA 11.08 

XIX  Tempo Ordinario  

10.30 

 

Santa Messa 

 

MARTEDÌ 13 agosto 08.00 Santa Messa 

MERCOLEDÌ 14.08 18.00 Santa Messa festiva 

GIOVEDÌ 15 

AGOSTO  

ASSUNZIONE DI 

MARIA 

10.30 Santa Messa della solennità 

SABATO 17 agosto  18.00 Santa Messa festiva  

DOMENICA 18.08 

XX Tempo Ordinario 

10.30 Santa Messa 

MARTEDÌ 20 agosto 08.00 Santa Messa 

MERCOLEDÌ 21.08 08.00 Preghiera delle Lodi 

GIOVEDÌ 22.08  20.00 Santa Messa 

SABATO 24 agosto 

San Lorenzo 

18.00 Santa Messa festiva  

DOMENICA 25.08 

XXI Tempo Ordinario 

 

10.30 

 

Santa Messa  
 

 

 

 

Martedì 13 agosto ad ore 20.30  
nella chiesa di MEZZOCORONA: 

concerto d’organo  
con il maestro STEFANO RATTINI,  

in occasione della festa dell’Assunta. 
 

INTENZIONI di Sante MESSE 

prenotate in Ufficio Parrocchiale 

 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della 

Luna sono assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

Dom  11/08 Per la Comunità – Togn Luigi – Ferrari Paolina (i coetanei) –  
Per le Anime – Vanin Giuliana – Berti Lodovico. 

Mar 13/08 Kaswalder Alfredo. 
Mer 14/08 Girardi Silvianna – Intenzioni offerente. 
Gio 15/08 Per la Comunità – Susat Franco – Berti Lodovico e Assunta –  
  Vanin Giuliana – Calovi Rosa e Andreis Francesco –  

Preghenella Costantino, Teresina, Luigia, Gino e Milena –  
  Bertolini Vittorio e Maria. 
Sab      17/08 Per le Anime – Nardon Guerrino, Tullio e Dario – Ferrari Costante 
  Coetanei 1954 vivi e defunti – Angeli Albino 
Dom  18/08 Per la Comunità – def. fam. Stimpfl Lodovico – Vanin Giuliana –  

Preghenella Germano e Maria – Benigni Pia in de Eccher –  
Pedron Anna e Girardi Sivianna (i coetanei) – de Eccher Elena. 

Mar 20/08 intenzioni offerente N.A. – intenzioni Offerente P.C –  
Moser Mariano. 

Gio 22/08 Ferrari Cesare, Aldo e Gino – Pedot Ivana. 
Sab      24/08 Stimpfl Pio e Sandri Marta – Preghenella Raffaele (i coetanei) –  

Suor Ferrari Rosina – def. fam. Ferrari Mario e Stimpfl Anna –  
Moser Mariano (i coetanei) – de Eccher Lino – Borgogno Silvia.  

Dom  25/08 Per la Comunità – Ferrari Michele e Armando – Vanin Giuliana -  
Manzardo Pietro e Giuseppina – Benigni Pia in de Eccher –  
Sebastiani Elvira – Calovi Bianca e Preghenella Giuseppe –  
Intenzioni offerente – Girardi Silvianna. 

 ------------------------------------------------------------------------- 
L’Ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì – dalle ore 9.00 alle ore 

10.00 (il parroco è presente di solito al martedì mattina). 
 

OFFERTE 
 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per intenzioni di Sante 

Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare anche presso 

la Cassa Rurale: IBAN: IT34 B 08282 35370 0000 42072138.  

Per la comunità missionaria di fra Oscar Girardi:  

Cassa Rurale IBAN: IT25 Y 08282 35370 0000 42071919. 
 

Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 


